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•gn La sfida tra Piquet (Brabham) e Prost (Renault) si arricchisce di un suggestivo motivo 

A Kyalamì nel decisivo Gran Premio di FI 
l'ultimo «ruggito» del vecchio Cosworth 

Tambay polverizza 
con la sua Ferrari 

il record della pista 
Incidente a Warwick 

Kyolami, a 1750 metri di altezza Rull'nkipinno di Johannesburg, 
è il pascolo preferito degli oltre 700 cavalli dei motori turbo che, in 
questi due giorni di prove libere, hanno già imposto la legge del più 
forte. In Sudafrica, infatti, un sovralimentato può scaricare sull'a
sfalto tutta la sua potenza. Oggi è prevista una giornata di riposo e 
domani iniziano subito le prime prove dell'ultimo Gran Premio 
della Formula uno. L'esperienza di quattordici gare iridate avverte 
che i giri di qualificazione non produrranno sorprese perché saran
no sempre loro, i turbo, là davanti, sempre gli stessi (Ferrari, 
Brabham e Renault) ad occupare i primi posti sulla linea di par
tenza. 

Il Gran Premio, la gara vera e propria, promette invece le ultime 

KYALAMI (Sud Africa) — La 
Ferrari del pilota francese Pa
trick Tambay — che corre l'ul
tima gara per i colori di Mara-
nello — ha lasciato ieri tutti 
con il fiato sospeso, allorché ha 
girato sui 4,100 chilometri del 
circuito di Kyalami in l'06"86 
polverizzando ogni record pre
cedente sul giro. Centinaia di 
appassionati e tecnici hanno 
applaudito il bolide rosso di 
Tambay, allorché egli è rientra
to ai box alla fine della seconda 
giornata di prove non ufficiali. 
Il Becondo miglior tempo è sta
to ottenuto dall'alfiere del «Ca
vallino Rampantei, René Ar-
noux, con l'07"62. 

Il principale contendente al 
titolo, il francese Alain Prost su 
Elf Renault, ha girato in 
l'08"32. 

Il brasiliano Nelson Piquet, 
eu Parmalat-Brabham, si è 
mantenuto su questi tempi, ma 
non ha voluto forzare la sua 
vettura, dotata di un turbo che 
potrebbe far rivincere al suda
mericano il titolo mondiale. 
Bene anche l'italiano Elio De 
Angelis, su Lotus Renault 93T, 

il quale ha ottenuto il terzo 
tempo in 1"07"90. 

Il pilota britannico Derek 
Warwick è uscito indenne dai 
rottami della sua Toleman-
Candy. La vettura di Warwick 
si è schiantata contro una rete 
di sicurezza e le prove non uffi
ciali sono 6tate sospese in atte
sa che la vettura fosse rimossa 
dal luojjo dell'incidente. 

L'incidente occorso a Warwi
ck sembra sia stato causato da 
un improvviso blocco del treno 
anteriore, all'imbocco di una 
delle curve del circuito. Il suo 
compagno di squadra, l'italiano 
Bruno Giacomelli, aveva già se
gnalato difetti alla sua vettura. 

Intanto la Federazione inler-
mzionale riunita ieri a Parigi 
ha messo a punto il seguente 
calendario dei Gran Premi di 
Formula Uno per la stagione 
1984: 26 febbraio: Brasile; 10 
marzo: Sudafrica; 29 aprile: 
Belgio; G maggio: San Marino; 
20 maggio: Francia; 3 giugno: 
Monaco:17 giugno: Canada; 24 
giugno: Detroit; 8 luglio: Stati 
Uniti (Dallas); 22 luglio: Gran 
Bretagna; 5 agosto: Germania; 
19 agosto: Austria; 26 agosto: 
Olanda; 9 settembre: Italia; 22 
settembre: New York. 

• PROST ai box con la sua Renault 

Un ruolo fondamentale e l'avvio dei campionato l'ha confermato 

Alla ricerca del «play maker» perduto 
Se non ce l'hai, non fai molta strada 

Percudani ha detto «no» a Pesaro 
alla Scavolini resta Bertìni 

Franco Bertinl sarà l'allenatore della Scavolini per 
tutto il campionato. Dopo lunghe discussioni, ripensa
menti e defatiganti trattative il consiglio direttivo del
la società è giunto finalmente a una decisione e ora 
attende ansioso che lo stesso Bertinl dia risposta posi
tiva. 

Ieri deve essere stata una giornata terribile per 1 diri
genti della Scavolini, prima la risposta negativa di Ri
chard Percudani, poi la ricerca affannosa di altri sosti
tuti, quindi la scelta di Berlini, il quale ha però chiesto 
tempo prima di dare un sì definitivo. 

Se potessimo dare un consiglio a Bertinl diremmo di 
rispondere con un bel NO, perché fare l'allenatore con 
un simile gruppo dirigente alle spalle a noi sembra 
pura follia. Pensata: c'è un allenatore americano che in 
Italia ha fallito tutto, che esce da un'esperienza di pan
china italiana disastrosa, si chiama Richard Percuda
ni e la Scavolini, guarda caso, per sostituire Skansl si 
rivolge proprio a lui e addirittura riesce, prima società 
In Italia, a farsi dire no. 

Avevano in casa l'uomo giusto per voltar pagina, un 
uomo con un grande passato d'atleta che gode di gran
de stima presso tutti e Invece sono riusciti ad irritarlo 
e forse ad offenderlo. Bertinl molto probabilmente ac
cetterà, perché ama il basket e ama Pesaro: 11 nostro 
augurio è che non si debba pentire presto di una simile 
scelta. 

Basket 

s. t. 

A volte succede che una par
tita si trascini senza entusia
smo offrendo agli spettatori un 
gioco piatto, opaco, che induce 
più agli sbadigli che ai battima
ni. Ma ecco, come per incanto il 
«playmaken di turno prende in 
mano la situazione e decide che 
così non va bene. Come se aves
se in mano la bacchetta magica 
dà un altro volto alla partita e 
di solito anche la vittoria alla 
sua squadra che fino ad allora 
aveva arrancato alla ricerca del 
giusto ritmo di gioco. Sembra 
una favoletta nemmeno tanto 
originale, ma è invece una si
tuazione che si verifica abba
stanza di frequente e che ogni 
allenatore 60gna di concludere 
cosi come abbiamo fatto noi. In 
effetti, succede di sovente che 
una squadra, anche la più forte, 
incappi in una giornata storta 
nella quale niente va per il ver
so giusto. In queste occasioni, 
non per glorificare più del ne
cessario una categoria che mi 
ha vista (modestia a parte) pro
tagonista per una decina (Tan
ni, se una squadra ha un play
maker «vero», un regista «vero», 
ha qualche possibilità di uscir
ne. altrimenti deve rassegnarsi 
a soccombere alla formazione 
avversaria anche se magari me
no forte. 

•Playmaker vero»: una defi
nizione che vuol dire mille cose, 
ma che alla fine si riassume, se

condo me, nella qualità di lea
der, di trascinatore in senso po
sitivo, di giocatore che ha sem
pre, in ogni occasione, la fidu
cia di tutti i compagni. Quando 
ad un atleta tecnicamente bra
vo si aggiungono questi requisi
ti, si può dire di avere il play
maker ideale. Alla luce di que
sta premessa analizziamo 
quanto successo in alcune par
tite di campionato giocate do
menica scorsa. 

A Bergamo Luciano Bosio 
(27 anni, 1,85), «play» del Bino-
va, ha regolarmente impedito 
che gli assalti portati dal quin
tetto pesarese della Scavolini 
andassero a buon fine, contri
buendo in maniera determi
nante alla vittoria della sua 
squadra. Caglieris a Torino. 
nell'incontro Berloni-Febal 
Napoli, ha dato la famosa scin
tilla di cui parlavamo ad una 
squadra che sembrava essersi 
improvvisamente dimenticata 
di come si gioca a basket. La 
Jolly Colombani è riuscita a 
portare a casa due punti contro 
la Latini Forlì grazie soprattut
to a Pierluigi Marzorati che 
non si era fatto impressionare 
dagii avversari che pian piano 
avevano rosicchiato il vantag
gio accumulato dai canturini. 
Sempre il «play» in primo piano 
ma in situazioni diverse: a Trie
ste la Bic, dopo aver raggiunto 
gli ospiti della Simac Milano. 
era costretta a rinunciare ad 
una prestigiosa vittoria di fron
te aita zona pressing attuata dai 
milanesi contro la quale Carlo 

emozioni di un campionato avvincente (lo trasmetterà sabato la 
TV 2, in diretta, alle ore 12,25). Il risultato finale è avvolto nel 
mistero. Chi si fida della cabala punta deciso su Alain Prost perché 
la Renault, in Sudafrica, ha vinto le ultime due edizioni (Arnoux 
nell'81 e Prost lo scorso anno). Chi guarda maggiormente alla 
tecnica vede vincente la Brabham di Nelson Piquet, imbattibile a 
Monza e a Brands Hatch, più veloce degli avversari su rettilineo, 
dotata di una maggiore perfezione aerodinamica e spinta da super-
turbine che proteggono da rotture i quattro cilindri sovralimentati 
della BMW. Chi ama rileggere gli annali della Formula uno, infine, 
non punta un soldo sulla Ferrari di René Amoux perché 6olo una 
volta è successo, esattamente nel 1950, che un pilota terzo in 

classifica riuscisse a vincere il 
Mondiale nell'ultima corsa. 

Solo un fatto rimane certo a 
Kyalami: il canto del cigno del 
motore Cosworth, vincitore lo 
scorso anno, sulla William9 di 
Hosberg, del Mondiale di For
mula uno. Ecco il suo biglietto 
da visita: 12 titoli mondiali e 
155 Gran Premi vinti. Solo 
quattro anni fa equipaggiava 
21 delle 27 macchine iscritte al 
campionato. Oggi traina, e ma
lamente, 8 monoposto essendo 
stato abbandonato, durante la 
stagione, dalla McLaren che ha 
preferito i turbo della Porsche, 
dalla Lotus che si è alleata con 
il sovralimentato della Re
nault, e dalla Williams che a 
Kyalami ha preferito i servigi 
della Honda. Il prossimo anno 
anche Tyrrell vuole il suo tur
bo, altrimenti può chiudere 
bottega. 

Destino della tecnologia. 
Tutto iniziò una fredda matti
na d'autunno del 1963 a Lon
dra. Mike Costin, direttore del
la Lotus, voleva mettersi in 
proprio e Keith Duckworth, 
fresco di laurea, si era scoperto 
il pallino per i motori. I due si 
erano incontrati nella fabbrica 
di Colin Chapman, detto il «ge
nio», ora defunto, perché Du
ckworth stava lavorando ad un 
progetto per il cambio voluto 
dall'ex proprietario della Lo
tus. Fondarono una società che 
si chiamò «Cosworth Enginee
ring Limited» (il nome Coswor
th na origine dalla fusione dei 
cognomi Colin e Duckworth). 
Nacque così il motore SCA, 
monoalbero da 1000 eme per la 
F2, che vinse subito il campio
nato cadetto nel 1964 e '65. Ma 
la Cosworth puntava in alto, al
la Formula uno. I capitali li 
presero dalla Ford che all'inizio 
del '66, versò la prima rata, 25 
mila sterline (50 milioni di lire) 
su un investimento di 100 mila 
sterline (200 milioni di lire). 
Colin e Duckworth progettaro
no così il famoso DFV, Dialbero 
a quattro valvole. Proposero al 
loro vecchio datore di lavoro di 
comprarlo per 7 mila 500 sterli
ne (15 milioni di lire). Cha
pman lo provò alcuni giorni 
prima del Gran Premio d'Olan
da e ne restò entusiasta. Il 4 
luglio del 1967, il giorno della 
corsa, lo montò sulla Lotus di 
Jim Clark che passò per primo 
sotto la bandiera a scacchi di 
Zandwoort. La Ford si affrettò 
a sborsare alla Cosworth le re
stanti 75 mila sterline. 

«Pensavamo che il nostro 
motore rimanesse competitivo 
solo per quattro, cinque anni», 
ammette Duckworth. Invece la 
vittoria di Clark fu la prima di 
una lunga serie di trionfi. Fino 
ad oggi, nella fabbrica di Nor-
dorthampton dove lavorano 
210 operai, sono stati realizzati 
oltre 400 esemplari del motore 
DFV che oggi costa 29 mila 400 
sterline (65 milioni di lire cir
ca). Se sedici anni fa il Coswor
th soppiantò i vari Climax, Re-
peo, BRM e Maserati oggi è ar
rivato anche per lui il momento 
della pensione; è ingiusto far 
competere Ì suoi 450 cavalli con 
gii oltre 700 dei turbo sui pasco
li dell'altopiano di Johanne
sburg. 

Fabbricatore, messo in campo 
proprio per fronteggiare questa 
difesa, lasciava nelle mani di 
Mike D'Antoni cinque palloni 
consecutivi chiudendo ogni 
possibilità di vittoria alla sua 
squadra. Ancora un altro esem
pio: Star-Banco Roma. Una 
partita diffìcile che i campioni 
d'Italia riescono quasi a rad
drizzare costringendo eli avver
sari ad un tempo supplementa
re, però Larry Wright, funam
bolico «play» della formazione 
capitolina, e costretto a lasciare 
il campo per un brutto infortu
nio. Forse non avrebbe vinto, 
ma senza la sua presenza le pro
babilità di vittoria del Banco 
Roma sono scomparse. 

Possiamo trarre dagli episodi 
una piccola morale: senza regi
sta non si va molto lontano. 
Guardare gli ultimi anni dell' 
albo d'oro del campionato per 
credere. Andando a ritroso tro
viamo Io scudetto di Banco Ro-
ma-Wright, Billy-D'Antoni, 
Squibb-Maraorati, Sinudyne-
Caglieris (due volte), Mobil 
Girgi-Ossola (due volte), poi 
ancora Sinudyne-Caglieris, 
Forst-Marzorati, Ignis-Ossola e 
via enumerando. Guai a chi non 
ce l'ha questo benedetto play
maker «vero*, dunque! Non mi 
stupirei se quest'anno la Gra
natolo Bologna, sempre veden
do la lotta per lo scudetto in 
questa particolarissima ottica, 
tacesse coincidere il suo ritorno 
al vertice col salto di qualità di 
Brunamonti. 

Rosi Bozzolo Sergio Cuti 

Brevi 

Coppa Davis: ci tocca l'Inghilterra 
LONDRA — L'Italia affrontar» la Gran Bretagna tn IngMterra dal 24 al 26 
fabt**»o prossimo nel primo tvno di Coppa Davis 1984. Se g* azzini supere
ranno i bntsnruc». nel seconda timo affronteranno dal 13 ai 15 luglio la vincente 
di Australia-Jugoslavia. Questo resto dei sorreggo per la competizione deSa 
Coppa Davis 1984 compiuto «eri a LonoVa-

Zico e Cerezo in Brasile 
RIO DE JANEIPO — Cerezo e Zeo sono tornati a resprare. seppur per qualche 
porno, l ari? di casa I due fuoriclasse del calco bravbano sono punti a Rio per 
motivi drversi 4 centrocsmprsta defla Roma ha voluto accompagnare la mogbe 
che tra c«xpjo mesi darà alia luce una coppia di geme» e che tn attesa del heto 
evento ha voluto trasferrsi con un certo annesto nel paese natale. 

La punta daflUAnese pochera mercoledì prossimo a Ito da Janevo una 
partita arruchevole il cu incasso sarà devoluto ai farruOri del giocatore Zaguaro 
Geraldo tragicamente scomparso. Per l'occascme ZKO tornerà ad indossare la 
megba del tFlamengo». 

Sabato parte la pallavolo 
ROMA — Sabato 15 parte 1 massimo campionato <S paMavoio » saranno 21 gfc 
ctranien chiamati a rinforzare le formazrani <* seras A/1 con una quotata rappre
sentanza americana sono, mf atti, tfcea gli americani che amecheanno con la loro 
presenza * torneo di volley-- cinque argentn e cinque statunitensi. Il nuovo 
commenta va a scuola dal vecchio Gk argentini, nuova forza emergente nel 
panorama mondiale, che m*t*no neR'A/1 sono * meglio della nazionale suda
mericana Hugo Conte (SantaO. Raul Quroga (Astnccadonna). Daniel Casteiani 
ed Atedes Cummetti (Miolat Ch«ti). Esteban Manne* (Panini). Atleti che hanno 
conquistato la medagfia fS bronzo all'ultimo mondiale. Altri sene paMavoIrsti 
argentini (tra cu Kantor, Wagenfield e Urtane) oocano m serie A/2. Una vera e 
prupna colonia Meno blasonati, ma non per questo meno farti, gli statunitensi. 
Tra nomi per tutti Tim Hoviand defla (Cappa. M*e Oodd del Dannar»; BeBuno. 
• Richard Amon dei Gandi Frenze Nel'armo m cu la pallavolo ha aperto le 
frontiere al doppio stranerò i dngenti italiani sono riusciti ad attmgere ugual-
menta bene al «mercato» defest. Tantissimi i colpi «zeccati: TEoMcuogN « 
nusota a portare m Italia J polacco Woftowicx. campione ofcmcaco. che avrà altri 
due connazionali (Molenda e Gas*»swic* entrambi deTAdovos Ugento): la 
Panm »'è rsscurata i potente scrnacoatore iugoslavo Travca: r Astmccadorma 
s'A accappsrata t bulgaro Angetov (vice campione ohmpeo). 

A CSKA-Roma con «l'Unità Vacanze» 
L'Uriti Vacanze di Roma, m cotaborazone con lETU e Is Columbia Turismo. 
organizza un viaggio a Sofia m occasiona della panna CSKA di Sofia-Roma m 
programma per t 19 ottobre Questa le condizioni. Partenza dar aeroporto di 
Fiumicino alle ora 9 del 19 ottobre, arrivo a Sofia e visita delia cittì m pùVnan. 
Pranzo m un ristorante e trasferimento allo stadio con laghetto d'ingresso naia 
Tribuna Centrala. Cena a bordo deCaereo al ritorno. Per partecipare ala trasferta) 
è necessaria il passaporto mòWiduala m regola fi prezzo del viagga. tutto 
compreso, A di L. 390 000. Prenotanom presso l'Unita Vacanze • Via de» 
Taurm 19 - Roma. Telefono 4950351. 

/ Giochi della Gioventù 
hanno compiuto quindici 
anni. Per il sedicesimo com
pleanno del 19S4 camberan
no nuovamente formula. Ga
reggeranno soltanto i ragaz
zi delle elementari e delle 
medie inferiori (fascia di età 
dai 6 ai 14 anni). Per gli stu
denti della media superiore 
si organizzeranno i campio
nati studenteschi. La novità 
consiste, dunque, in un... ri
torno al 1976, anno nel quale 
si svolse, appunto, l'ultima 
edizione dei campionati de
stinati agli studenti della se
condaria. Questi continui 
mutamenti segnalano un lo
goramento. ormai accertato, 
della formula: non a caso, in
fatti, si parla da anni di una 
profonda riforma, senza che 
poi si abbia sul serio il corag
gio di affrontare di petto la 
questione. Anche perché i 
Giochi sono un bel giocatto
lo. variopinto, festoso: un 
fiore all'occhiello per il Coni. 
che ne ha assunto pratica
mente la gestione; un alibi 
per il Ministro di turno della 
Pubblica Istruzione, incapa
ce — come tutti i suoi prede
cessori — di un approccio 
vero ai problemi dell'inse
gnamento della pratica mo
toria e dell'avviamento allo 
sport nella scuola italiana. 

Non si pensi ad una no
stra improvviso smania ico
noclasta. Da tempo avanzia
mo critiche alla formula dei 
Giochi e, insieme, pure da 
tempo abbiamo presentato 
nostre proposte di legge or-
ganiche per un diverto rap
porto tra lo sport e la scuoto. 

Riflessioni dopo la manifestazione 

Finiti i Giochi 
questi ragazzi 

che cosa faranno? 
Non abbiamo fatto, quindi, 
queste scoperte con l'edizio
ne del 1983; la riportiamo al
l'attenzione, proprio perché, 
nelle stesse ore, in cui i Gio
chi venivano inaugurati, di
rigenti del Coni come Franco 
Carraro e Primo Nebiolo ed 
esponenti ministeriali, come 
il sottosegretario alla Pubbli
ca Istruzione, Fabio Mara-
valle. segnalavano la scarsa 
incisività della collaborazio
ne Coni-Ministero della P.I. 
e la necessità di revisionare i 
programmi per l'educazione 
fisica, di riformare gli Isef, di 
estendere l'insegnamento 
delle attività motorie e spor
tive a partire dalle scuole 
materne, di aumentare le ore 
di insegnamento. La parata 
finale dei Giochi è suggesti
va. la coreografia, che mima 
Stuella dei Giochi più grandi^ 

e Olimpiadi, con tanto di 
sfilata e di giuramento, mol
to accattivante. 10.500 *a-

S'.azzi che si contendono, nel-
e gare finali, 132 titoli in 35 

discipline, passione, agoni
smo, voglia dì misurarsi sono 
uno spettacolo e un risultato 

non certo da sottovalutare. E 
noi non lo sottovalutiamo 
per diverse ragioni: una sto
rica,'nel senso che i Giochi 
rappresentarono, al loro na
scere, un detonatore non da 
poco in una situazione di as
soluta indifferenza- della 
scuola nei confronti dello 
sport; una attuale, nel senso 
che sono ancora oggi l'unico 
momento nel quale scolari e 
studenti italiani si possono 
cimentare, nell'ambito scola
stico, in una disciplina spor
tiva; una promozionale, nel 
senso che incentivano la 
passione per lo sport. 

Quésti gli indubbi aspetti 
positivi. E i negativi? Uno 
essenzialmente: la stragran
de maggioranza dei ragazzi e 
dei giovani che partecipano 
alle fasi iniziali dei Giochi 
gareggia una sola volta. 
Sconfitti, sono eliminati e, 
per loro, i Giochi sono finiti 
e, generalmente, è finito an
che il loro rapporto con lo 
sport. Infatti, le orette di e-
aucazione fisica nello scuola 
non sono eerto un program

ma di avviamento alla prati
ca sportiva, come tutti, com
presi i membri del governo e i 
rappresentanti dei partiti di 
maggioranza, da tempo af
fermano. 

Inoltre, è ormai assodato 
che gli atleti che superano le 
varie fasi e arrivano a quella 
finale sono per la stragrande 
maggioranza (tutti?,} affiliati 
a società sportive e nelle so
cietà — non a scuola — ten
gono preparati da istruttori, 
che sono spesso insegnanti 
di educazione fisica, che si 
realizzano in quel contesto 
più che a scuola. Fenomeni 
negativi che si accentueran
no ulteriormente con i Cam
pionati studenteschi. Questi 
sono i punti deboli dei Gio
chi e la gracilità dell'alterna
tiva proposta. Gli oltre dieci
mila studenti che ritorne
ranno a casa dalle gare di 
Roma, alcuni col sorriso del
la vittoria, altri con l'ama
rezza della sconfitta, tutti 
con la soddisfazione di aver 
partecipato, troveranno al 
loro ritorno la solita scuola 
sorda alla domanda di sport, 
i soliti insegnanti demotiva
ti, i soliti impianti (quando 
esistono) obsoteti. 

IXV Giochi della Gioven
tù, sotto questo aspetto, so
no serviti per rinnovare au
tocritiche. denunce e pro
messe. Non ci resta che a-
spettare al varco il nuovo go
verno, che. in quanto ad an
nunci di granai future novi
tà, non è stato certo da meno 
dei precedenti. 

Nedo Canetti 

FISSA LA DENTIERA 

Et 
Per i problemi di protesi clic si pongono tut
ti i giorni Picrrel, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ F1X; che fissa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfiamma
toria. AZ FlX,in polvere o ^^èa»tS4^ 
crema, è supcrconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 
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RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

Quando la dentiera si rom
pe è un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierrel, lo specialista del
l'igiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente JA\ » 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. 

Venduto in farmacia. PIERRa 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma. Via G. B. Martin), 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 ottobre 1983, con 

l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1984 
diverranno esigibili presso,! consueti istituti bancari incaricati: 

a) 1 tìtoli compresi nelle sede qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 
6% 1965-1985 lem.(GALVANI) 
6% 1966-1986 lem. (PACINOTTI) 

. 6% 1967-1987 (RIGHI) 

6% 196cr-1988Ièm.(W4/fòW/7 

6% 1969-19891 era. (AMPÈRE) 

7% 1970-1985 (FARADAY) 

7% 1972-1987 (EDISON) 

7% 1973-1993 (UEUCCI) 

12% 1978-1985 U em. (ROENTGEN) 

b) ititeli qui di seguito indicati: 

denominazione del prestito 

6% 1965-1985 Uem. 

Serie N. 

1 2 -
2 -

7 4 -
9 -

99 
6 -

9 4 -
3 0 -
92-

6 
61 

4-
92 

129 
231 
288 

2 
91 

200 
290-

5 
44 
73 
96-

2 1 -
1 9 -
86 
•36-

3 8 -
• 98-

33-
103-

29-
64-
29-

100 
160 
235 

37 
21 

44 
42 

4 6 - 50 
6 3 - 62 

4 4 - 5 5 - 6 8 - ' 9 7 

4 5 - 4 7 - 5 4 - 90 
118 
3 5 - 3 9 - 4 4 - 62 

127-150 
3 6 - 3 9 - 4 0 - 59 
6 7 - 7 2 - 7 5 - 85 
5 2 - 6 9 - 7 0 - 90 

1 0 8 - 1 1 0 - 1 1 7 - 1 2 0 
1 8 6 - 2 0 0 - 2 0 3 - 2 1 5 
2 4 9 - 2 5 9 - 2 6 0 - 2 8 3 

• 4 - 13 
•108-109 
•203-206-
317-338 

• 1 1 - 14-
» 4 9 - 65-
- 7 4 - 75-

98 

19 
185 
213 

-25 
61 
80-

2 5 - 86 
186-187 
225-241 

3 0 - 32. 
6 4 - 69 
8 5 - Si 

Titoli 

da 500 obbL: dal a. 7539 al rt 7608 
dolo. 8257alni 9738 

da 1000 ohbL:'dal a 119451 al n. 128374 
I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della 

cedola scadente il 1°luglio 1984 e delle seguenti. L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per 
capitale. 

che ha divìso l'America 
nel più grande kolossal 
girato per la televisione 
tra 5 sere su canale 5 
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GIANNI MORANDI 
EDGARDO 

DE CRESCENZO 
8ANC0 

SERGIO EN0RI6O 
LUCA BARBAROSSA 

NADA 
SANDRO GIACOBBE 

6EPY a GEPY 
ROSANNA RUFFINI 

GATTI DI 
VICOLO MIRACOLI 
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